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In margine alla riunione sulla vertenza au-
tostrade, tenutasi il 1° agosto per inizia-
tiva del Garante della Commissione per
l’esercizio del diritto di sciopero nei servizi
essenziali, Roberto Alesse, si è parlato
anche delle problematiche dell’intera rete
distributiva e non solo di quella autostra-
dale.

Le parti – secondo un commento di UNIO-
NE PETROLIFERA, ripreso da STAFFETTA –
«hanno convenuto sulla pesantezza e cri-
ticità della situazione e sulla necessità di
ristrutturare la rete chiudendo gli impianti
marginali». Ed è in quella sede che FAIB,
FEGICA e FIGISC/ANISA hanno presentato ad
Unione Petrolifera ed al Garante il proprio
documento unitario sulla ristrutturazione
[«La razionalizzazione “pilotata” – Modello
per una rete distributiva carburanti ita-
liana più efficiente»], che pubblichiamo in-
tegralmente di seguito. Documento che il
Garante si è impegnato a trasmettere al
Governo.

A spingere le Organizzazioni di Categoria
a predisporre, e divulgare, urgentemente
un primo documento di proposte su un
tema così complesso ed assai delicato
quale quello della ristrutturazione è stato
l’annuncio della presentazione in data 25
luglio al Ministro per lo sviluppo econo-
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mico, Flavio ZANONATO, da parte dell’Unione
Petrolifera di un documento o progetto sulla
ristrutturazione della rete [sui cui contenuti
non siamo stati ancora informati, alla faccia
del «fare sistema» tra gli operatori del
settore almeno su questioni così rilevanti],
che – come scrive sempre Staffetta - «il
ministro si è detto pronto ad accogliere per
la razionalizzazione della rete, con l'ipotesi
di ridurre il numero di impianti per una cifra
che va dai 5 ai 7 mila».

La mediazione tra FAIB, FEGICA e FIGI-
SC/ANISA ha così consentito l’elaborazione
della proposta unitaria, che ripercorre al-
cuni contenuti sul tema che sono già stati
presentati sia da FIGISC/ANISA che dalle al-
tre Federazioni presso il Ministero in occa-
sione delle osservazioni al Documento di
Strategia Energetica Nazionale [S.E.N.] nel
novembre 2012 [sulla ristrutturazione si ve-
da anche FIGISC ANISA NEWS n. 50 del 3
dicembre 2012].

È chiaro che si tratta di contenuti propositivi
e di un’ipotesi di massima, che dovrà pas-
sare al vaglio di un confronto con tutte le
controparti nel settore e fuori dal settore,
con il Governo e l’Antitrust. Ma che anche
certo abbisogna ancora di approfondimenti
e specificazioni più articolate su singoli pun-
ti che le necessità «mediatiche» e «politi-
che» di evitare che tenesse banco una sola
proposta [quella dell’industria petrolifera]
non hanno per ora dato il tempo di con-
durre a fondo.

Ad esempio, per il comparto autostrade, va
integralmente riempito di contenuti espliciti
e dettagliati il passaggio che si riferisce alla
«revisione complessiva di modelli e stan-
dard di servizio», in quanto intervento
che si accompagna necessariamente alla
semplice riduzione del numero di aree di
servizio in autostrada. Ad esempio, sulla
parte che definisce le griglie di parametri
per la chiusura di impianti «incompatibili»
ed «inefficienti», nonché sul delicatissimo
punto della moratoria, laddove si defini-
sce una soglia per i soggetti «esentati»
dalle chiusure obbligatorie che esenta so-
lo ciò che sta «fuori» dal contesto delle

compagnie petrolifere; aspetti che ver-
ranno meglio definiti nel prosieguo della
vicenda. [g.m.]
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LA RAZIONALIZZAZIONE
«PILOTATA»

Modello per una rete di
distribuzione carburanti italiana

più efficiente

premessa
 Nell’ottica di una necessaria razionaliz-

zazione della rete distributiva dei car-
buranti, obiettivo irrinunciabile è quello
di una riduzione del numero degli
impianti - tanto più in presenza di un
prolungato trend di consumi calanti -
con la finalità di elevarne l’efficienza
senza compromettere il livello del ser-
vizio al territorio.

 A questo scopo, appare corrispondere
ad un interesse generale che un tale
processo avvenga attraverso una go-
vernance condivisa, nel rispetto delle
norme e del mercato, e comunque ac-
compagnato da una riforma comples-
siva che accolga principi generali di
ammodernamento e di tutela ambien-
tale (strategia 20-20-20).
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 Scopo del presente documento è sot-
toporre a tutti gli operatori del settore,
alle Istituzioni centrali e locali, nonché
agli Organi di vigilanza un «modello a-
perto» per una razionalizzazione «pi-
lotata» della rete.

gli obiettivi
 Riduzione di una aliquota del 30 %

(7.000 p.v. circa) della rete nel triennio
2014/2016.

 Incremento proporzionale dell’erogato
medio per impianto e recupero dei livelli
di efficienza complessivi della rete.

 Nuova disponibilità di risorse da in-
vestire per l’implementazione di nuovi
servizi e l’ammodernamento degli im-
pianti, con specifico riferimento alla ne-
cessità di ridurre le emissioni di inqui-
nanti e i consumi energetici, oltreché
incrementare l’apporto di fonti rinnova-
bili.

 Abbattimento parziale dei costi fissi
per impianto, superando le attuali con-
dizioni di inefficienza.

 Azzeramento dello «stacco Italia» (2
eurocent ca.) rispetto alla media dei
prezzi praticati in Europa.

i precedenti
 La «scarsa fortuna» ed i risultati mo-

desti che hanno accompagnato espe-
rienze precedenti possono essere fon-
damentalmente addebitati a due fat-
tori che vanno corretti per il futuro.

 In primo luogo, queste esperienze
hanno fatto perno unicamente su un
principio di «adesione volontaria» dei
proprietari al piano di chiusure.

 Inoltre, specifiche e spesso contrad-
dittorie condizioni che caratterizzano
questo mercato, hanno contribuito a
far sì che, nel medesimo arco tempo-
rale in cui venivano chiusi impianti e-
sistenti, se ne aprisse di nuovi in nu-
mero superiore.

il «modello»: princìpi fondamentali
 Procedimento «impositivo» attra-

verso l’adozione di uno specifico in-

tervento legislativo cogente e sanzio-
nato, secondo gli obiettivi enunciati.

 Costituzione di un Fondo pubblico a
cui vengono «conferiti» gli im-
pianti da portare in chiusura.

 Meccanismi di incentivazione per im-
pianti «inefficienti» e «incompati-
bili».

 Elementi di flessibilità secondo il prin-
cipio «meno chiudi, più paghi» ov-
vero «più chiudi, meno paghi».

 Moratoria nel triennio su nuove
aperture, con clausola di salvaguar-
dia per «nuovi entranti».

il piano di chiusure obbligatorie
 Come detto, sulla scorta delle pas-

sate esperienze non sembra obietti-
vamente sufficiente prevedere un
meccanismo basato unicamente sul-
l’adesione volontaria degli attuali
proprietari.

 É, quindi, necessario coinvolgere
Governo e Parlamento perché a-
dottino uno strumento legislativo ad
hoc.

 Tuttavia, la «forzatura» della chiusu-
ra obbligatoria può riscontrare l’au-
spicabile consenso dei proprietari ove
il piano, attraverso la norma, ga-
rantisse la certezza del risultato, re-
gole e criteri oggettivi e neutrali,
meccanismi di flessibilità.
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il Fondo
 L’obiettivo posto in premessa chiede a

ciascun proprietario di chiudere il 30%
dei propri punti vendita.

 Mutuando esperienze già verificate po-
sitivamente in altri Paesi comunitari
(es: Belgio ed Olanda), i punti vendita
selezionati per la chiusura da ciascun
proprietario sono «conferiti» ad un
Fondo pubblico affinché ne gestisca ed
assicuri sia la fase di bonifica am-
bientale che quella di effettivo e defi-
nitivo smantellamento.

 Sono evidenti, in tale contesto, i van-
taggi in termini di trasparenza, neu-
tralità, rispetto degli standard legi-
slativi, programmazione - anche tem-
porale - ed ottimizzazione dei costi di
esecuzione.

 Per tali finalità, sembra poter essere
utilmente identificabile il già costituito
e funzionante «Fondo indennizzi», do-
po gli interventi normativi tesi a po-
tenziarne le competenze.

meccanismi di incentivazione
 I criteri di selezione per le chiusure in-

dividuano griglie di priorità, anche tra
esse integrate, per gli impianti cosid-
detti «incompatibili» (sia sul piano

della normativa ambientale che di quella

legata al nuovo codice della strada) e «i-
nefficienti» (es.: con erogato inferiore

a 600 klt., privi di attività e servizi in-
tegrati, abbandonati a far data dal 1.1.12
dal Gestore per redditività inferiore alla

«soglia di sopravvivenza», ecc.).

 Con tale finalità, si deve prevedere
un meccanismo di incentivazione per
i proprietari che chiudono impianti
che rispondano a tutte o ad alcune
delle condizioni attraverso lo «scon-
to» sul contributo destinato ad ali-
mentare il Fondo.

la funzione di «ammortizzatore»
 Il modello di razionalizzazione – com-

portando processi di espulsione dal
sistema di una quota degli addetti
coinvolti - deve farsi carico anche
della necessaria integrazione con gli
ammortizzatori sociali.

 Il Fondo indennizzi, deputato da una
tradizione normativa lungamente
consolidata, sembra poter continuare
ad offrire sufficienti garanzie.

 Le drammatiche condizioni di mer-
cato, determinatesi in particolare ne-
gli ultimi due anni, hanno già co-
stretto molte imprese di gestione ad
abbandonare i punti vendita - per
manifesta inefficienza degli impianti e
palese impossibilità a garantire l’e-
quilibrio economico – impossibilitati
ad accedere al «Fondo indennizzi», a
seguito della decisione dei proprietari
di mantenere i punti vendita in at-
tività.

 Per mitigare il danno sociale e-
mergente, appare necessario preve-
dere che sia classificato come «inef-
ficiente» anche un impianto ab-
bandonato dal Gestore almeno a
far data dal 1° gennaio 2012, per-
mettendo per un verso al proprietario
di godere della relativa incentiva-
zione, e per l’altro allo stesso Gestore
- già espulso dal sistema - di poter
comunque avere accesso al «Fondo
indennizzi».

flessibilità: meno chiudi, più paghi
 Per dare flessibilità al metodo impo-

sitivo, la norma dovrebbe prevedere
la possibilità per ogni proprietario di
«cedere» ad altri, dietro compensa-
zione economica, una quota di
impianti a lui assegnata da portare in
chiusura.
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 Fermo restando il contributo verso il
Fondo, i soggetti che ritengano di non
possedere impianti inefficienti ovvero
di possederne meno della quota di
chiusure assegnatagli (ma vale anche al

contrario), mantiene la possibilità di
optare diversamente, in ossequio al
principio «chi non chiude, paga» (si-
mile a quello dei «certificati verdi»: chi in-

quina, paga).
 Per tale finalità, la norma dovrebbe

affidare al Fondo il compito di fissare
una «quotazione» per la cessione delle
quote onde prevenire eventuali feno-
meni speculativi

moratoria e nuovi entranti
 Per assicurare efficacia e raggiungi-

mento degli obiettivi posti (di cui si av-

vantaggerebbero tutti, vecchi e nuovi ope-

ratori, oltreché la collettività), appare ne-
cessario prevedere per le nuove aper-
ture di impianti una fase di «mora-
toria» corrispondente al triennio
2014/2016.

 Per stemperare l’effetto «barriera» e
«sviluppo zero», è opportuno preve-
dere una «riserva» (250 p.v. in ra-

gione d’anno) gestita dal medesimo
Fondo e a disposizione dei soggetti
che non risultino essere proprie-
tari al 31.12.2012.

 A tutela dei soggetti entrati da poco
nel mercato, è possibile prevedere
l’esenzione dall’obbligo di chiusura
del 30% (possibile comunque su base

volontaria) per i soggetti che al 31.
12.2012 risultino proprietari di un
numero di p.v. inferiore a 20.

le aree di servizio autostradali
 La razionalizzazione della rete di-

stributiva, ritenuta necessaria e prio-
ritaria sulla viabilità ordinaria, assume
ancora maggiore urgenza nel com-
parto autostradale, tenuto conto sia
dell’elevato numero delle aree di ser-
vizio in rapporto alla lunghezza delle
tratte, sia della straordinaria contra-
zione dei volumi di vendita.

 Le aree della rete autostradale hanno,
infatti, perso circa il 50% delle vendite

in appena 4 anni, con la conseguenza
che un numero sempre crescente si è
ormai attestato sotto al livello mini-
mo della giustificazione economica
(5.000 klt.) anche in relazione ai costi
necessari a rispettare gli standard di
servizi obbligati dai bandi di asse-
gnazione.

 Il fatto che la distribuzione in au-
tostrada sia ancora soggetta al re-
gime di concessione pubblica offre
l’opportunità, così come avviene sen-
za contrasto con le norme sulla li-
bertà di stabilimento in altri Paesi eu-
ropei (vedi il Regno Unito), di disporre
previsioni normative, nell’interesse
collettivo, ad esempio in termini di
distanze minime (35 km.) e massime
(65 km.), utilizzabili per determinare
il numero degli impianti da assog-
gettare a chiusura.

 Alla rete autostradale si applicano le
norme, gli schemi, i meccanismi di
incentivazione e gli ammortizzatori
sociali previsti per la rete ordinaria.

 In autostrada appare tuttavia neces-
sario accompagnare la razionaliz-
zazione con una revisione com-
plessiva di modelli e standard di
servizio, finalizzata a recuperare
l’equilibrio del rapporto tra ero-
gati e sostenibilità economica dei
costi gestionali.
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Le Federazioni di Categoria dei Gestori,
FAIB, FEGICA e FIGISC, hanno prontamente
risposto nei giorni scorsi alla nota di ENI in
merito al rinnovo dell’accordo cali e alle
proposte relative alle «diverse modalità di
approccio ai temi economici e gestionali»
con cui l’Azienda invitava le tre Organiz-
zazioni ad un incontro ai primi di settem-
bre.

Nella nota di riscontro, FAIB, FEGICA e FIGISC

hanno precisato di «non nutrire pregiudizi
avverso ad una impostazione “metodolo-
gica” tesa a riunire sotto un’unica modalità,
definizione e prezzo, le vendite effettuate in
self service, indipendentemente dalla mo-
dalità di effettuazione in pre o postpay» ri-
tenendo che «una tale impostazione po-
trebbe contribuire utilmente a rendere più
efficiente il servizio di distribuzione e più
trasparenti le condizioni offerte ai con-
sumatori.»

Le Federazioni hanno fortemente sottoli-
neato «le condizioni di necessità ed urgenza
che ricorrono da lungo tempo in ordine
all’avvio di una negoziazione complessiva
finalizzata al rinnovo degli accordi collettivi,
scaduti al 31.12.2011, ed al loro adegua-
mento economico alla luce dell’andamento
commerciale attuale, contrassegnato da
una pesantissima contrazione dei volumi di
vendita e, in drammatica concomitanza, dal
contemporaneo aumento di tutti quegli ele-
menti di costo (spese gestionali, manodo-
pera, oneri finanziari, tassazione, ecc.) che
gravano sulle gestioni.»

Alla luce di queste considerazioni le tre Or-
ganizzazioni hanno scritto ad ENI di ritenere
«limitativo un approccio esclusivamente o-
rientato alla definizione di nuove strategie
commerciali e gestionali…, senza che inter-
venga una ricostruzione del corretto quadro
di relazioni collettive che si sostanzia nella
definizione di un nuovo Accordo.»

Nella nota unitaria i tre Presidenti – ri-
spettivamente Landi, Di Vincenzo e Micheli
- fanno presente anche che a questi temi
si aggiunga «la definizione di un accordo
condiviso sulle procedure di rimborso dei
cali carburante, nonché altre questioni per
cui si rende necessaria una verifica» e
pertanto chiedono «che l’Azienda si renda
disponibile a fissare da subito un calen-
dario di incontri.»

Intanto ENI nella sua relazione del 1°
agosto u.s. fa sapere che nel secondo
trimestre del 2013 la Divisione R&M
ha venduto in rete 1,71 milioni di ton-
nellate, con una severa flessione, pari
a 13,6 punti percentuali, rispetto allo
stesso trimestre del 2012: una per-
formance assai deludente con un se-
gno negativo doppio rispetto a quello
della rete complessiva che nel secon-
do semestre del 2013 perde un -7,2
% sul secondo semestre 2012.

VENDITE ENI SU RETE ITALIA IN BASE

TRIMESTRALE – MLN TONNELLATE

[FONTE: ENI]
Anno I II III IV Totale

2006 2,06 2,20 2,24 2,16 8,66

2007 1,98 2,19 2,25 2,19 8,61

2008 2,06 2,18 2,28 2,29 8,81

2009 2,10 2,31 2,26 2,26 8,93

2010 2,01 2,17 2,28 2,17 8,63

2011 2,17 2,14 2,23 2,05 8,59

2012 1,81 1,98 2,24 1,80 7,83

2013 (*) 1,65 1,71

(*) primo e secondo trimestre

http://www.figisc.it/news-dettaglio.php?identificatore=4129##
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E lo «spread» tra vendite totali di rete
e vendite specifiche di ENI è confermato
dalla notizia che la quota di mercato del
secondo trimestre 2013 è scesa al 28
%, ossia inferiore di 2,8 punti rispetto
allo stesso trimestre del 2012 e, co-
munque, al punto più basso in assoluto.

QUOTE % VENDITE ENI SU RETE ITALIA IN

BASE TRIMESTRALE E ANNUA

[FONTE: ENI]
Anno I II III IV Totale

2006 29,3

2007 29,2

2008 30,6

2009 31,5

2010 30,5 30,1 30,7 30,4 30,4

2011 30,0 30,2 31,2 30,4 30,5

2012 30,4 30,8 34,3 29,1 31,2

2013 (*) 29,1 28,0

(*) primo e secondo trimestre

CCCAAAMMMPPPAAAGGGNNNAAA RRRIIINNNNNNOOOVVVOOO

QQQUUUOOOTTTEEE AAASSSSSSOOOCCCIIIAAATTTIIIVVVEEE

AAANNNIIISSSAAA 222000111333

Il Presidente Nazionale ed il Consiglio Di-
rettivo della ANISA CONFCOMMERCIO ri-
cordano che è in corso la campagna di rin-
novo delle quote associative – anno 2013
– ed invitano caldamente i Soci a volervi
provvedere ed a far crescere l’associazio-
nismo ANISA.

Il contributo [60 euro per milione di litri
erogati] può essere versato sul relativo
conto ANISA, corrente presso la

Banca di Credito Cooperativo di
Roma, Agenzia 132, ABI 08327 CAB

03247 c/c 47294.

Il codice IBAN è:

IT 32 I 08327 03247
000000047294


